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 In  un cl ima un po’ diverso da  quel lo  di  ier i ,  non so se 

per  motivi  a t t inent i  a l le  tematiche che dobbiamo affrontare  o  per  

quest ioni  re lat ive  al la  giornata  semifest iva  o  cose del  genere ,  s iamo 

un po’ meno:  però naturalmente  pochi  ma buoni .  

Io  pregherei  se  voi  foste  d’accordo eventualmente  anche per  

incoraggiare  i  nostr i  rela tor i  d i  avanzare  le  vostre  posizioni ,  v is to  che 

lo  spazio ce  lo  consente .   

 Questa  mat t ina abbiamo a disposizione un panel  di  

esper t i  d i  a l to  l ivel lo  e  la  di rezione del le  operazioni  viene aff idata  

a l l ’ Ingegner  Mauro Forghier i ,  membro autorevole  del la  Commissione 

Mobil i tà  del l ’ACI e  personaggio ben noto nel  mondo del la  tecnica 

automobil is t ica:  mi  piace sot tol ineare  questo aspet to  perché non so se  

avete  notato,  questa  è  una annotazione evidentemente  es temporanea,  

che ier i  c i  s iamo molto compiaciut i  di  par lare  di  uomo,  di  s t rada,  di  

ambiente ,  ma i l  veicolo ed i l  suo ruolo sul la  s t rada è  s ta to  un 

po’trascurato.  Forse l ’ ing.  Mazzone è  l ’unico che ha messo le  cose a  

posto con la  teoria  dei  s is temi,  la  teor ia  degl i  ins iemi,  con i  suoi  

cerchi  e  le  interazioni  re la t ive f ra  le component i  del la  t r iade famosa.   

 I l  problema del  veicolo,  e  ce  lo  di rà naturalmente  nel la  

sua introduzione Forghier i ,  è  tut to a l t ro  che t rascurabi le ,  perché 

vogl io  dire  che mentre  per  proget tare  le  s t rade,  c ioè per  pensare  a l le  

norme,  far le  diventare  appl icat ive,  t radurle  in  proget t i ,  f inanziare  e  

portare  avant i  i  proget t i ,  real izzare  le  s t rade,  apr i r le  al l ’esercizio ,  

passano tempi  bibl ic i ,  d ico che i  veicol i  e  le  loro tecnologie  viaggiano 

con una rapidi tà  di  cambiamento formidabi le ,  s ia  nel le  prestazioni  che 
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nel l ’ impat to  ambientale ,  spint i  dal la  forsennata  concorrenza mondiale  

f ra  le  grandi  industr ie  global izzate  che producono sempre più uni tà .   

 Io  credo che veramente  c i  s ia  un mutamento 

generazionale ,  che ci  porterà  nel  giro  di  meno anni  di  quanto non ci  

met teranno le  norme s t radal i  ben appl icate ,  ad avere tant i  veicol i  

completamente  divers i ,  che non ci  daranno più i  problemi che ci  

s tanno dando in  questo per iodo,  in  termini  di  inquinamento e  a l t re  

quest ioni  del  genere ,  ma che  saranno sempre più diff ic i l i  da  gest i re  

sul la  s t rada dal  punto di  vis ta  del la  domanda soddisfat ta ,  del la  

s icurezza,  ecc.  Obbl igandoci  ad una ser ia  revis ione del le  pol i t iche dei  

t rasport i .  

 Ecco noi  abbiamo organizzato questa  mat t inata  un po’ 

come,  l ’ invi to  ad una ser ie  di  r i f less ioni  puntual i  su argomenti  

specif ic i ,  che naturalmente  s i  guardano bene dal l ’esaurire  l ’argomento 

globale  di  cui  c i  s iamo occupat i  ier i ,  proprio per  r ichiamare  

l ’at tenzione e  invi tare  al la  r i f less ione i  nostr i  par tecipant i  su  temi  che 

r i teniamo di  grande interesse  per  la  s icurezza e  che sono sogget t i  a l  

momento ad una evoluzione che forse  qualche tempo fa  non 

pensavamo così  cogente .  

Det to  questo io  concludo,  perché non vogl io  rubare  a l t ro  tempo e  do 

senza al t ro  la  parola  a l l ’amico Forghier i ,  che dir igerà  questo dibat t i to .  
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Volevo solo aggiungere che è  prassi  non so quanto consol idata  

che i l  proget to  del la  s t rada,  cosa di  cui  abbiamo ampliamente par la to  

ier i ,  è  completo quando è  corredato dal  proget to  del la  segnalet ica  in  

generale ,  perché fa  par te  di  quel  quadro a  cui  abbiamo accennato,  e  

dic iamo viene ver i f icato e  val idato contestualmente .  Noi  abbiamo 

purtroppo l ’abi tudine di  sovrapporre  i l  proget to  e  l ’ instal lazione del la  
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segnalet ica  a  s t rada fat ta ,  a  cose avvenute ,  ecc,  e  magari  per  

tamponare s i tuazioni :  questo è  veramente grave.  Io  r icordo,  

s tudentel lo  negl i  anni  60 negl i  Stat i  Uni t i ,  di  aver  vis to  i l  proget to  di  

base,  da cui  poi  fu  t ra t to  i l  proget to  per  l ’autostrada del  Sole ,  quel lo  

del la  New Jersey Turnpike,  in  cui  uno degl i  a l legat i  più  grossi  era  

quel lo  del la  segnalet ica ,  completamente integrato in  quel lo  del l ’opera 

infrast rut turale ,  c’erano dentro tut t i  i  calcol i  che più o  meno s i  

r ichiamavano ai  concet t i  che c i  ha  appena esposto i l  Professor  Fum. 

Siamo anche l i  con r i tardi  decennal i .   
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